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All’interno del giornale, nella sezione “lutti nelle 

famiglie dei Soci” verranno pubblicati solo gli 

annunci relativi a mogli, mariti, madri, padri, fratelli, 

sorelle, figli e figlie. 

Qualunque altro grado di parentela non in linea 

diretta non sarà pubblicato. 
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Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta” 
dovrà pervenire in sezione, via G. Spezia, 9 – 
Domodossola VB o per e-mail: domodossola@ana.it 
entro e non oltre il 10 Novembre 2020. 
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a mano, o 
che non verrà firmato, non verrà pubblicato. Se 
possibile, allegare ad ogni articolo una foto 
dell’evento. 
La Redazione Ringrazia 

Tg Alpino 
L'Alpino": nuovo settimanale su Vco Azzurra Tv. Si tratta 
di un progetto televisivo dell'Associazione Nazionale 
Alpini per celebrare e documentare il centenario dalla 
fine della Prima Guerra Mondiale. In onda sull’emittente 
il venerdì alle 20,35, il sabato alle 12,45 e la domenica alle 
14,30, per scoprire, conoscere ed approfondire le attività 
e gli eventi del Centenario. 

 



A Tutti i Soci la voce del Presidente 
Carissimi Alpini, Aggregati, Amici, 
avrei preferito scrivere e commentare altri argomenti. Ho anche tardato nel farlo, aspettando 
l’evolversi del noto virus. Purtroppo i giorni passano e il tutto sembra bloccato in attesa di tempi 
migliori, nei quali ritorneremo ad essere gli alpini di sempre, con le nostre amate cerimonie, le feste 
e le adunate, che portano anche tanto benessere a Tutte le comunità. 
Questa nostra momentanea assenza influenzerà certamente sul tessuto locale e in modo 
significativo in parecchi ambiti, a partire dal nostro impegno sociale a favore delle comunità locali: 
non possiamo operare, non possiamo devolvere sul piano finanziario: rimane solamente la 
disponibilità dei nostri volontari. 
Ringrazio i capigruppo che si sono distinti con i loro uomini nel supportare le varie realtà locali e 
Tutti i soci che con grande senso di responsabilità si sono messi a disposizione della Nostra 
Protezione Civile Sezionale, così come ringrazio Tutti quelli che hanno sostenuto con oblazioni le 
iniziative ANA e non. 
Una menzione di merito la dobbiamo alla nostra unità sezionale di protezione civile che, con grande 
professionalità e pazienza, sta operando dal mese di febbraio davanti all’entrata dell’ospedale S. 
Biagio di Domodossola, oltre a vari significativi servizi per il Comune di Domodossola, insieme all’AIB 
e ai Carabinieri in congedo. 
Questi considerevoli impegni, che sono solo una parte del lavoro che svolge la nostra pc, hanno 
evidenziato anche alcune lacune logistiche; con riferimento a quanto significato in apertura, 
ovverosia la mancanza di disponibilità finanziarie, vorrei sensibilizzare tutti gli alpini, ma anche tutti 
coloro che sono estranei alla famiglia alpina, ma amano gli alpini, a sostenere una piccola 
contribuzione economica. 
 
Offri virtualmente il costo di un caffè alla Protezione Civile ANA Sezione di Domodossola 

il ricavato servirà per implementare le attrezzature e le divise. 
Si può donare tutti i martedì sera dalle 20.30 o al sabato mattina dalle 10.30 presso la sede ANA 
ubicata in via Giorgio Spezia n 9 a Domodossola o presso i Gruppi dislocati sul territorio, oppure 
tramite bonifico bancario: 
IT73L0623045362000035310127 causale PC Sez. ANA Domodossola 
 
Ai miei Capigruppo e ai Delegati di Valle, sempre attivi ed operosi, chiedo un ulteriore sacrificio: 
impegniamoci Tutti ad aumentare i soci. La chiusura del tesseramento ha evidenziato un notevole 
calo. Solo così potremo incrementare, con nuove forze, le attività sezionali e dei gruppi e continuare 
il nostro valido cammino a sostegno delle nostre Comunità Alpine. Questa epidemia non è passata 
e qualche danno serio continua a produrlo; nel ricordo di chi è andato avanti, impegniamoci a 
difendere la loro memoria. 
Vi chiedo di dare massima divulgazione a questo mio intendimento fra tutti gli associati e non. 
Vi invio un Fraterno Abbraccio Alpino. il Presidente Alp. Giovanni Grossi 

 

 

 
 
 
SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
CODICE FISCALE 83003410038 

 



Rinnovo del Consiglio Sezionale 
La segreteria sezionale comunica a Tutti i soci che il mandato triennale dell'attuale CDS volge al 
termine chiusura 31 Dicembre 2020. 
Le candidature a Presidente sezionale, Consigliere sezionale, Revisore dei conti, dei Delegati 
all'assemblea nazionale, e dei membri della giunta di scrutinio sezionale vengono aperte come da 
regolamento 120 giorni prima della scadenza quindi il primo di settembre 2020 e chiuse il 5 

gennaio 2021. Le candidature devono essere consegnate alla segreteria sezionale compilate su 
apposito modulo allegato alla seguente comunicazione non si accettano candidature via Email o 
posta normale o dopo la chiusura del termine prefissato.  
Tutti i soci possono partecipare con più di tre anni di iscrizione alla sezione.  
 
 
 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

ANA SEZIONE DI DOMODOSSOLA 

 

VIA GIORGIO SPEZIA N 9 DOMODOSSOLA 28845 VB. 

SCHEDA PRESENTAZIONE CANDIDATURA RINNOVO CDS  

PER IL TRIENNIO 2021 /2023 

SCADENZA IL 5 GENNAIO 2021 
 

NOMINATIVO  GRUPPO FIRMA 

PRESIDENTE DI SEZIONE    

    

    

CONSIGLIERE SEZIONALE                                               

    

    

    

    

REVISORE DEI CONTI NON COMPATIBILE CON  CONSIGLIERE  

    

    

    

DELEGATO ASSEMMBLEA NAZIONALE   

    

    

    

MEMBRO DI GIUNTA DI SCRUTINIO SEZIONALE   

    

    

    

CONSEGNATA IL FIRMA DEL SEGRETARIO  TIMBRO SEZIONALE 

    

 



Serata per il centenario ANA 
Venerdi 13 dicembre 2019, presso la sede della 
sezione ANA di Domodossola, in via Spezia 9, la 
serata culturale in occasione del centenario 
dell’Associazione Nazionale alpini, sorta, a Milano, 
l’8 luglio 1919. 
Discreta affluenza di pubblico, tra cui curiosi e 
appassionati, che hanno seguito la proiezione 
“Penne Nere” che racconta la nascita delle Truppe 
Alpine, il 15 ottobre 1872, e la loro gloriosa e 
travagliata epopea nonché la nascita 
dell’Associazione Nazionale Alpini. 
Al termine della proiezione, il direttore del museo 
degli alpini ossolani “Don Carlo Righini” ha 
illustrato alcune schermate relative ai fatti salienti 
ed alle peculiarità dell’A.N.A. in questi primi cento 
anni di storia, suscitando ammirazione e 
soddisfazione nei presenti. 
Doveroso appuntamento, organizzato per 
ricordare un secolo di vita della nostra 
associazione, un altro appuntamento per 
diffondere la cultura alpina e le sue tradizioni, 
ancora un’occasione importante e un anniversario imperdibile per ricordare la gloriosa storia del 
nostro sodalizio. 
La commissione “Cultura” della nostra sezione è sempre presente e attenta a organizzare questi 
eventi che non possono e non devono essere dimenticati e questo, tra alpini e non… È un dovere di 
tutti. ALE 

 



Gruppo di Bannio Anzino – Omaggio al Centenario 
Originale iniziativa del nostro Socio amico degli Alpini Stoppini Mauro affermato campione di sport 
legati alla montagna. In un periodo in cui si sono sospese le iniziative che erano state preparate per 
celebrare il Centenario di fondazione del Gruppo di 
Bannio Anzino, il nostro Mauro ha voluto dedicare a 
modo suo un’originale iniziativa omaggiando gli 
Alpini banniesi alla cui famiglia fanno parte papà 
Fausto e la mamma Camilla. Da quando giovane 
promessa iniziò questa disciplina sportiva teneva in 
serbo la volontà di realizzare qualcosa di speciale 
sulle montagne di casa sua, e così il 28 maggio 2020 
si è presentato davanti al municipio e con la sua 
elegante falcata ha iniziato a salire i percorsi delle 
sue montagne, salendo verso il Pizzo Nona a quota 
2245 attraverso ripidissime creste per toccare la 
Croce inaugurata dagli Alpini tanti anni fa, e 
riprendendo il percorso in discesa tornando davanti 
al municipio dal quale era partito. Spettacolare il 
percorso e sorprendente il risultato che rimarrà 
scolpito nella storia di questo Centenario. Ha infatti 
percorso 15,760 metri con un dislivello di 1681 
metri con l’incredibile tempo di 2 ore e 11 minuti e 
04 secondi. Siamo grati a questo giovane che con la 
sua passione porta in giro per l’Italia il buon nome 
del nostro paese e del nostro gruppo da autentico 
montanaro. 
 

Gruppo Alpini di Premia: saluto speciale per il 90° anno di fondazione del Gruppo 
A conclusione delle commemorazioni per 
il 90° anno di fondazione del Gruppo 
Alpini di Premia, con ricorrenza 1929 – 
2019, in una giornata di settembre 2019, 
ho pensato con un piccolo gesto simbolico 
di onorare il legame fra i nostri territori e 
l’appartenenza alpina...Per questo mi 
sono preso l’impegno di portare un nostro 
simbolo sulla cima di una montagna che 
avesse un particolare significato per il 
Gruppo e mi è sembrato che quella più 
idonea fosse il Monte Gorio (2593 
m.s.l.m.). Questo perché innanzitutto è la 
vetta che dà il nome alla nostra Valle, 
ricade cartograficamente sulle alture 
intercomunali, regala una vista a 360° su 
tutto il territorio del Comune di Premia e 
sprigiona sempre forti emozioni      
durante la sua ascesa. Segretario Gruppo 
Alpini Premia Paolo Barbetta 

Maglietta “Gruppo Alpini Premia – 1929” in Vetta 

 

Monte Gorio 2593 m.s.l.m. – Comune di Premia (VB) 
(Vista sulla Valle Antigorio) 

 



Gruppo di Re 

Si è incamminato verso il 
Paradiso di Cantore, in 
punta di piedi. Guido 
Destefani, purtroppo 
ultimo Reduce del nostro 
gruppo, è andato avanti 
all'età di 98 anni. Sempre 
presente a tutte le nostre 
manifestazioni fino a 
quando è stato costretto 
ad un'operazione all'anca 
e ha iniziato poi ad avere 
problemi anche alla vista. 

Raccontava sempre delle sue storie di guerra sul fronte 
occidentale, dove nel 1941 fu assegnato al "Valtoce" e in seguito 
fatto prigioniero in Alta Savoia. Fortemente legato agli Alpini e al 
gruppo, quando si andava a trovarlo a casa, era felice e andava a 
prendere il suo cappello. Lo scorso anno, in occasione del suo 97° 
compleanno, gli Alpini del gruppo gli avevano dedicato un 
pomeriggio di festa e qualche canto. L'ultima volta che sono 
andato a trovarlo, poco prima di questa epidemia, era già nel suo 
letto da dove non si sarebbe più alzato e quando sua nipote, Enza, 
gli disse che era arrivato il capogruppo degli Alpini, sottovoce 
cantava " sul cappello". Emozionante! Qualche giorno prima di 
lasciarci aveva chiesto più volte il suo cappello. È stato un dolore 
per noi, non aver potuto dare il giusto funerale che si meritava 
ma appena possibile lo saluteremo come deve essere salutato un 
Alpino e REDUCE. Cantadore Pio 



Lettera del Direttore 
Cari alpini in questi mesi in cui le attività della nostra associazione sono state sospese, la 
nostra vita alpina piena di impegni azzerata, avevamo il dubbio non avendo materiale a 
disposizione se pubblicare la Vetta, poi è prevalso la nostalgia siamo andati a consultare le 
vecchie pubblicazioni della Vetta e abbiamo deciso di riprendere vecchi articoli riguardanti 
la nostra vita sezionale, i discorsi di insediamento del nostro presidente , la nascita del coro 
ana la vita della fanfara e la nascita del museo o le informazioni sui campionati Ana e la 
vita dei gruppi, tutte notizie di una decina di anni fa. Sperando di aver fatto una cosa gradita 
e di aver risvegliato in Voi lo spirito alpino. 
Il direttore Ettore Superina 
 
Il mensile sezionale "La Vetta" 
A tenere i collegamenti tra i Soci e la Sezione vi è il mensile "La Vetta", che ha una tiratura 
media di 3.900 copie. 
Mentre in passato la Sezione ebbe modo di pubblicare qualche "numero unico" di taglio 
giornalistico in occasioni di particolare rilievo, come nel settembre del 1953 quando nel 
trentennale della sua fondazione diede alle stampe "Penne Nere Ossolane", intorno agli anni 
'70 si avvertì pressante la necessità di un giornale che facesse da tramite tra gli Alpini e la 
Sezione di Domodossola. Nell’estate del 1974 videro la luce un paio di numeri de 
"L'Alpinossolano" che negli intenti dei promotori doveva divenire l’organo di informazione 
sezionale, ma che non riuscì a diventare tale. 
Si dovette attendere il 1977 per avere finalmente una pubblicazione periodica della Sezione: 
in quell'anno usciva, infatti, il primo numero de "La Vetta", che ebbe come primo direttore e 
principale promotore l'allora 
Presidente sezionale 
Gianfranco Polli; a ideare e 
disegnare la caratteristica 
testata fu invece Antonio 
Vandini. 
Nato come trimestrale, l'anno 
successivo "La Vetta" divenne un 
mensile, raggiungendo 
migliaia di case di Alpini, in 
Ossola ed altrove, collocandosi 
di fatto tra le più diffuse 
pubblicazioni ossolane, letto 
anche al di fuori dell'ambiente 
delle Penne Nere. Dal gennaio 
2006 ne è Direttore Responsabile 
il sig. Ettore Superina che ha 
sostituito Luciano Ramponi che 
per quasi trent'anni ha diretto 
il giornale. 

Il saluto del presidente. (novembre 2009) 
Penne nere ossolane e soci aggregati, l’assemblea annuale dei soci ha confermato la volontà 
di affidare al sottoscritto ed ai suoi collaboratori la conduzione della sezione per il prossimo 
triennio. Con immensa emozione ringrazio tutti. Prima di esternare il mio pensiero, invio un 
caloroso saluto a tutti i gruppi ed a tutte le realtà che compongono la grande famiglia alpina. 
Un sincero grazie al mio predecessore Magg. Ettore Superina per aver iniziato un percorso 
innovativo e moderno che ho condiviso con lui in questi anni di stretta collaborazione e 
amicizia, e che intendo continuare a seguire e sviluppare. Il mio impegno sarà quello di 
continuare a portare avanti con fierezza i principi dell’A.N.A e mantenere alto il nome della 
nostra Sezione. Nell’ultima riunione dei capigruppo, in alcuni dei loro interventi ho percepito 
un senso di rassegnazione riconducibile alla sospensione della leva ed all’indifferenza di 
molti soci che non collaborano alle varie iniziative dei gruppi. Cerchiamo di tornare alle 
origini e non “stracciamoci le vesti”: i nostri veci hanno fondato o ricostituito gruppi in 



situazione assai più difficili delle nostre, guidati dallo spirito alpino e dal rispetto per quelli 
“andati avanti”. Tutti insieme possiamo e dobbiamo impostare un programma dinamico che 
prosegua sulla via dell’innovazione allo scopo di valorizzare al massimo le tante attività che 
promuoviamo e realizziamo, per essere sempre ben visibili, moderni e continuamente attivi. La 
Sezione dovrà essere, e sarà, il motore trainante, sempre vicina ai nostri Gruppi e disponibile 
ad ascoltare le esigenze di tutti i soci. A questo scopo intendo continuare nelle visite a ciascun 
Gruppo per sviluppare la comunicazione fra le parti ed incrementare la collaborazione 
(ricordo che la sezione non è solo “quella cosa” che ha sede a Domo, ma è la CASA DI TUTTI 
GLI ALPINI, ed è aperta a tutti, e chiunque voglia partecipare alle iniziative, o anche solo 
presenziare alle riunioni del Consiglio Direttivo, è ben accetto). Nella vostra esperienza e 
partecipazione faccio affidamento per condividere questa bellissima realtà che è la nostra 
associazione. Un saluto anche a tutte le mogli, compagne, amiche, madri dei nostri alpini 
impegnati nell’A.N.A. Capisco le vostre giustificate remore che talvolta esprimete, ma vi chiedo 
di avere comunque comprensione per quel cappello con la penna che per noi ha un grande 
valore e ci fornisce tante motivazioni. Consapevoli delle responsabilità affidateci continuiamo 
senza pause sul percorso tracciato dai nostri predecessori. Buon lavoro a tutti gli alpini, ai vari 
collaboratori e collaboratrici, ed un augurio sincero di buon Natale e felice anno nuovo a 
tutti gli associati e loro famiglie. -                                 
Il Presidente Sezionale Giovanni Grossi 
 
81^ Adunata a Bassano del Grappa 10/11 maggio 2008 (giugno 2008) 
Grazie Alpini Ossolani. La Sezione di Domodossola, con 38 gagliardetti, oltre seicento alpini 
dei vari gruppi ossolani, il vicesindaco della città Eugenio Fornaroli e ultima, ma non ultima, 
la sempre impeccabile Fanfara Alpina Ossolana, ha splendidamente e onorevolmente 
rappresentato la nostra Ossola in questa bellissima terra veneta. Non a caso la gente 
intervenuta alla sfilata di Bassano ci ha tributato applausi e riconoscimenti, frutto di una 
seria e dedita preparazione. Cerchiamo infatti di migliorarci ad ogni adunata… Quest’anno, 
oltre all’aver adottato con successo per la prima volta le giacche distintive per il consiglio 
direttivo ed i giacchini alla “cacciatora” per i gruppi, tanto riusciti quanto apprezzati, 
abbiamo apportato alcune novità nell’inquadramento. Come esordio ritengo che, per usare un 
termine scolastico, l’operazione abbia raggiunto la piena sufficienza. C’è però ancora molto 
da lavorare ma, con l’aiuto e l’impegno di tutti, possiamo migliorare e raggiungere risultati 
importanti in termini di immagine e presenza. Da questo punto di vista è importante l’operato 
dei Capigruppo che, attraverso la dovuta informazione e l’azione di responsabilizzazione nei 
confronti dei propri associati, costituiscono gli elementi cardine in grado di produrre il 
definitivo salto di qualità tanto ambito. Nel frattempo, in attesa di incontrarci per riparlare 
della questione, ringrazio tutti gli alpini ossolani per la collaborazione ed il comportamento 
corretto dimostrato. Il Presidente Giovanni Grossi 

82 Adunata nazionale ANA-Latina 8/9/10 Maggio 2009 Direttive per la sfilata (febbraio 2009) 
Alpini, siamo prossimi anche all’adunata di quest’anno a Latina, che vivremo purtroppo con 
meno allegria del solito in quanto il nostro pensiero sarà rivolto al grave terremoto che ha 
colpito la regione Abruzzi. Leggerete a parte dell’iniziativa avviata dal nostro Presidente 
Nazionale Corrado Perona per portare un concreto aiuto a quelle sfortunate popolazioni. In 
ogni caso l’adunata si farà, nonostante la proposta di annullamento che era stata avanzata 
dalle autorità locali, e quindi, soprattutto per quest’edizione, vi rinnovo la richiesta di 
mantenere un comportamento consono all’evento. Raccomando a tutti di conservare 
atteggiamenti responsabili anche nei momenti di allegria e convivialità che inevitabilmente 
ci coinvolgeranno. Non voglio dilungarmi oltre con il consueto predicozzo, anche perché so di 
poter contare su persone serie, ma vi rammento un passaggio essenziale, dove è necessario 
comportarsi adeguatamente e mantenere l’inquadramento predisposto: il passaggio sotto le 
tribune di fronte al Labaro Nazionale. Qui non transigo e lo sapete. Voglio che in quel breve 
tratto diate il meglio di voi, evitando atteggiamenti sconvenienti e cercando di mantenere il 
passo. Per quanto riguarda i trabiccoli mi affido come sempre al vostro senso di responsabilità 
poiché, come ormai sapete, non sono più tollerati ed il loro uso è soggetto a sequestro e pesanti 
sanzioni ai sensi del Codice della Strada; oltre poi ad incorrere in provvedimenti disciplinari 
emessi dalla nostra associazione. Di seguito leggete l’ordine di sfilamento dei componenti 



della nostra sezione. Non vi sono grandi variazioni rispetto all’anno scorso ma vi raccomando 
di attenervi scrupolosamente all’inquadramento previsto e di semplificarne la composizione 
sul luogo dell’ammassamento, collaborando con i responsabili del nostro servizio d’ordine. 

Fanfara ossolana.  (Vetta 2008) 
Riassunto attività anno 2008. Domenica 13 aprile 2008 abbiamo partecipato ai festeggiamenti 
dell’85° di fondazione del gruppo di Calice. La manifestazione ci ha visto presenti alla 
Celebrazione Eucaristica, agli Onori ai Caduti e infine al rinfresco tenuto nell’area attrezzata 
antistante la Chiesa di Crosiggia. Tutto veramente molto bello e simpatico, complimenti e 
grazie al Gruppo per l’invito e l’ottima organizzazione.  
Sabato 26 aprile ci siamo recati a Borca di Macugnaga, ospiti del nostro presidente Carlo 
Lanti. L’occasione era rappresentata dai festeggiamenti dei 100 anni dell’Albergo Alpi gestito 
proprio da Carlo e dalla sua ospitalissima famiglia. Alla piccola sfilata con visita al Museo 
Walzer, ha fatto seguito il Carosello, seguito da folto pubblico, molto apprezzato e lungamente 
applaudito dai presenti. Al termine dell’esibizione poi cena offerta dal presidente e simpatica 
serata passata fra “Canti e suonate”. Anche questa volta Carlo Lanti ha dato l’ennesima 
dimostrazione della sua grande generosità, infatti oltre ad offrire, come già detto, la cena ha 
donato alla Fanfara uno splendido striscione con le insegne della nostra Associazione e del 
nostro Sodalizio.  
L’appuntamento seguente è stato, come sempre accade, il più importante dell’intera annata: 
l’Adunata Nazionale. Come tutti sanno il teatro della nostra manifestazione principe è stata 
la suggestiva Cittadina di Bassano del Grappa, nei giorni 10 e 11 maggio. Due gli 
appuntamenti, il primo al sabato pomeriggio nel consueto incontro con le Penne Nere Ossolane, 
il secondo la domenica mattina alla Sfilata Ufficiale. Per quanto riguarda invece 
l’appuntamento della Domenica, possiamo dire che il percorso, seppur lungo e faticoso, ci ha 
visti protagonisti di un’ottima performance. Non è passata nemmeno una settimana 
dall’impegno dell’Adunata nazionale ed eccoci nuovamente in campo. Questa volta per 
un’iniziativa tutta nostra, quest’anno infatti ricorrono i 33 anni dalla data di fondazione 
della nostra Fanfara. Così, dando realizzazione a un’idea del sempre attivo Matteo Bragoni, 
abbiamo organizzato una Festa che si è svolta nella serata di sabato 17 maggio presso la 
bellissima struttura della Cooperativa “La Prateria” di Domodossola. Il fine è stato, oltre a 
quello sottinteso di dare risonanza all’evento in se, di poter fare qualcosa per gli altri. Così il 
ricavato della manifestazione è stato donato proprio all’Associazione che ci ha ospitato e che 
si occupa del recupero di persone diversamente abili. La serata è stata allietata dall’Orchestra 
“Le Bolle di Sapone”, la Fanfara, egregiamente condotta dal Vice Maestro Federico Serpi (in 
sostituzione del Maestro Enzo Bacchetta, assente per impegni di lavoro), ha poi intrattenuto 
gli intervenuti con una breve esibizione. A mezzanotte immancabile appuntamento culinario, 
approntato e offerto dal Presidente con la solita fantasia ed il solito buon gusto.  
Altro impegno benefico il sabato successivo, 24 maggio. L’iniziativa è stata questa volta della 
nostra Madrina Avv. Patrizia Testore che ci ha chiesto di effettuare un Concerto nella Chiesa 
di Baceno. Ben volentieri abbiamo accolto l’invito e così abbiamo partecipato alla serata 
organizzata dall’Associazione Soroptimist International Italia sezione Verbano, che aveva 
come scopo la raccolta fondi a favore del restauro dell’Oratorio di S. Bernardo a Premia. Buono 
il riscontro in termini di presenze all’evento e grande piacere per noi esibirsi in occasioni di 
impegno sociale.  
Il 2 giugno abbiamo partecipato al 2° Raduno degli Alpini della Valle Anzasca che quest’anno 
si è tenuto a Castiglione. La Fanfara ha accompagnato tutta la manifestazione del mattino 
seguendo il ricco cerimoniale e presenziando alla Santa Messa. Al termine della parte ufficiale, 
alcuni membri del complesso sono poi stati ospiti del pranzo servito nella splendida località di 
Colombetti. Ci sentiamo di spendere due parole, anche se non sarebbe nostro compito entrare 
in valutazioni di questo genere, per un’iniziativa che dimostra l’intelligenza e la 
lungimiranza degli Alpini Anzaschini.  
Altra bella esperienza vissuta al Torneo inter bandistico di calcio organizzato dal Corpo 
Musicale di Crevoladossola nei giorni 07 e 08 giugno dove la Fanfara ha disputato 
un’amichevole con gli amici della Fanfara Bersaglieri Valdossola. A sostenere la formazione 
capitanata da Beppe Imperatori quasi tutto l’organico della Banda, supportato dalle “Alpini 
Girls” che armate di striscioni hanno tifato per i nostri atleti. La cronaca sportiva racconta di 



una netta vittoria dei nostri “baldi” con il risultato finale di 4 a 0 (marcatori: Alberto Comazzi 
2 reti, Paolo Margaroli 1 rete e Gian Paolo Bellò 1 rete su rigore), la cronaca extra sportiva 
racconta di una bellissima serata passata in allegria suonando e cantando fino a notte fonda 
in compagnia degli amici Bersaglieri. Alla manifestazione, realizzata con il grande supporto 
del Gruppo Alpini di Caddo, hanno presenziato anche i Gagliardetti dei Gruppi di 
Crevoladossola e Preglia. Chi scrive queste righe intende ringraziare dal profondo del cuore 
tutti i componenti della Fanfara cha hanno partecipato al pomeriggio e alla serata di sabato 
07 giugno, dimostrando, in occasione di quello che non era certamente un servizio ufficiale, 
l’unione di questo incredibile gruppo e l’attaccamento e ancora il senso straordinario di 
appartenenza che legano “bocia” e “veci” al nostro insieme. A cura di GP. Bellò 
 
Il Coro ANA Domodossola (aprile 2009) 
 La Sezione degli Alpini di Domodossola si arricchirà tra breve, di una nuova realtà culturale:  
IL CORO ANA DOMODOSSOLA. La proposta, scaturita da alcuni Alpini, appassionati del canto 
corale, in particolare del vasto repertorio dei canti popolari del canzoniere alpino, portata a 
conoscenza della Sezione dal loro portavoce Fabrizio Baccaglio, è stata favorevolmente accolta 
dal Consiglio Sezionale nella seduta del 7 marzo 2009 che ha approvato una convenzione di 
10 articoli. Inizialmente il complesso corale, composto da una ventina di selezionati elementi, 
quasi tutti Alpini volonterosi, associati ai Gruppi A.N.A. e in regola con il tesseramento, si 
riunirà, a proprie spese, nel salone della Casa dell’Alpino Ossolano, messo a disposizione dalla 
Sezione per le prove settimanali curate dal maestro del conservatorio Salvatore Sciammetta di 
Agrano.  
L’esordio e la presentazione in data da destinarsi avverrà tra alcuni mesi e la disponibilità 
prioritaria del coro sarà per le manifestazioni sezionali dell’A.N.A. e dei Gruppi Alpini che ne 
faranno richiesta. La prima prova di canto si è svolta sabato 18 aprile alla presenza del 
consigliere responsabile Roberto Pina. D.L. 

Con il Centro Studi nasce il nostro Museo (giugno 2009)  
Lo scorso fine settimana del 28 e 29 marzo, in un clima non proprio primaverile in cui freddo 
ed acqua l’hanno fatta da padroni, si è svolta a Verona la 13^ edizione del C.I.S.A. (Convegno 
Itinerante della Stampa Alpina) dove la sede centrale A.N.A. di Milano porta i suoi progetti e 
iniziative a conoscenza dei referenti sezionali del Centro Studi, organo culturale 
dell’Associazione Nazionale Alpini. Quest’anno, oltre a parlare di iniziative di carattere 
sociale e culturale e naturalmente di stampa alpina, si è parlato anche di musei in una tavola 
rotonda tenutasi nel pomeriggio di sabato 28 in cui il responsabile del Centro Studi, Mauro 
Depetroni della sez. di Trieste, ha evidenziato le direttive nei confronti dei responsabili dei 
musei delle sezioni A.N.A. intervenuti tra cui anche la sezione di Domodossola nella figura del 
consigliere Alessandro Lana, nuovo responsabile e direttore del museo. Innanzitutto è 
necessario conoscere, entro breve tempo, il patrimonio storico ed i cimeli di cui le sezioni A.N.A. 
sono in possesso, questo tramite apposita scheda che lo stesso Depetroni ha consegnato e che a 
breve verrà mandata ai capigruppo delle varie sezioni da parte ei responsabili museali. In 
questo prospetto precompilato si chiede di indicare, per ora in modo generico in seguito con 
maggior precisione, l’entità dei cimeli o documenti storici che ciascun gruppo possiede e 
riconsegnare il suddetto prospetto al responsabile in questione. Tale operazione servirà 
all’A.N.A. per stilare un primo censimento dei reperti storici in possesso delle sezioni e su tutto 
il territorio italiano affinché si possa già classificare in categorie di importanza e interesse 
culturale. A breve anche la sezione di Domodossola provvederà a ciò. Sempre nel pomeriggio di 
sabato i responsabili museali del Doss Trent (Museo nazionale degli alpini) Col. Basset, della 
mostra museo permanente di Gorizia Alp. Verdoliva e del museo degli alpini biellesi art. Marco 
Fulcheri, con cui siamo in contatto da alcuni mesi, hanno illustrato le loro realtà museali e 
il percorso intrapreso affinché potessero diventare musei a tutti gli effetti con grande interesse 
degli intervenuti. Qualche scambio di idee e informazioni e ognuno dei convenuti ha 
raccontato la sua realtà comprese quelle dei musei della sez. Brescia, di Genova a Savignone e 
quelli che diventeranno il memoriale degli alpini della sez. Cuneo e il museo degli alpini 
ossolani della sez. Domodossola. Si! Ufficialmente abbiamo chiesto l’aiuto del Centro Studi 
A.N.A. affinché ci segua nel percorso che porterà alla nascita del “nostro” museo storico 
sezionale, vista anche la carenza di una struttura di questo genere in tutta la provincia del 



VCO. Nella mattinata di domenica 29 marzo Depetroni e Fulcheri hanno organizzato un 
incontro a tre con il sottoscritto Alessandro Lana per illustrare nello specifico le fasi di questo 
percorso museale con la promessa di monitorare tutte le nostre attività fino alla nascita del 
nostro museo rimanendo in contatto con l’amico Fulcheri, come referente presso il Centro Studi, 
la cui competenza e professionalità abbinate ad una grande gentilezza non possono che 
supportarci nel migliore dei modi. L’iter è complesso e impegnativo ma la nostra squadra 
museale ha entusiasmo ed energia da vendere e siamo prontissimi a intraprendere questo 
cammino già peraltro cominciato. Appuntamento dunque all’apertura del nostro museo 
sezionale rimboccandoci le maniche e impegnandoci con il nostro consueto spirito 
alpino…Sudore sulle braccia e sorriso sul volto!      Ale 
 
I Nostri Giovani Alpini  (maggio 2009) 
Finalmente anche la sezione alpini di Domodossola ha il suo gruppo giovani costituitosi 
ufficialmente nella serata di mercoledì 11 marzo 2009 durante la prima assemblea svoltasi 
presso la Casa dell’alpino. All’incontro, presieduto dal responsabile sezionale dei giovani 
Alessandro Lana, sono intervenuti i membri della commissione da lui diretta e il presidente 
sezionale Giovanni Grossi. Partecipazione soddisfacente dei giovani della sezione considerata 
l’importanza dell’evento senza precedenti. Approvato il nostro regolamento la discussione si è 
incentrata sulle possibili iniziative future che i giovani intendono intraprendere sia a livello 
locale che nazionale.  
Varie e interessanti le proposte avanzate. Ora non resta che impegnarsi per realizzare, con 
entusiasmo e nel pieno dello spirito alpino, un progetto importante quale camminare fianco a 
fianco dei nostri “veci” raccogliendone esperienza e tradizione da trasmettere ai “bocia” che 
verranno. Nella speranza di coinvolgere sempre più giovani alpini. Dal 1919…L’impegno 
continua! Ale 
 
Giovani Alpini. 11 marzo a Domodossola (maggio 2009) 
 Dopo anni di silenzio in cui i giovani soci A.N.A. sono stati messi da parte con l’appellativo 
“bocia”, magari a volte usato per indicare mancanza di esperienza, finalmente, dopo 
l’introduzione dei “Giovani A.N.A.” da parte della sede centrale di Milano, anche la sezione di 
Domodossola ha istituito una commissione giovani il cui intento è quello di promuovere o 
creare , laddove necessario, maggior partecipazione e interesse, nei giovani alpini, per la vita 
sociale dell’Associazione Nazionale ed in modo particolare per gli eventi che la sezione di 
Domodossola organizza annualmente. Se i vostri sentimenti di alpinità sono ancora forti e se 
la voglia di mettervi in gioco non vi spaventa...Giovani Alpini della sezione di Domodossola, 
tra i 18 e i 40 anni, l’appuntamento è per il giorno 11 marzo 2009 alle ore 21 presso la “Casa 
dell’Alpino Ossolano” Prima assemblea dei “Giovani Alpini” della nostra sezione per discutere 
del nostro regolamento e dei progetti futuri che desideriamo realizzare. Giovane alpino 
ossolano se vuoi contare davvero…Dal 1919…L’impegno continua!  
Alessandro Lana – Responsabile Giovani Alpini - sez. A.N.A. Domodossola 
 
37^ Marcia degli scarponcini (settembre 2009) 
Domenica 11 ottobre è in programma la 37^ edizione della classica marcia degli scarponcini 
aperta a tutti bambini e ragazzi delle scuole elementari e medie, con partenza alle ore 14.30 

dalla Casa dell’Alpino in via Giorgio 
Spezia, sede della Sezione di Domodossola. 
Presenzierà la Fanfara Alpina Ossolana, 
che allieterà il pomeriggio per i presenti con 
il loro nutrito repertorio musicale.  
Quest’anno vi sarà la novità nel gruppo “La 
Magica Officina Evolution” che intratterrà 
i giovani atleti con simpatiche iniziative. 
Ovviamente a contorno dell’evento il 
gruppo alpini di Premosello preparerà la 
consueta castagnata.  
Tutti gli alpini disponibili a collaborare per 
la buona riuscita della manifestazione, in 



particolare per presenziare lungo il percorso di gara e garantire la sicurezza dei partecipanti, 
sono convocati presso la sede alle ore 13.45.  
Il presidente Giovanni Grossi 
 
Veglia verde (settembre 2009) 
Dopo averla riproposta con successo lo scorso anno, ritorna la “Veglia Verde”. Un momento dì 
ritrovo per tutti gli alpini ossolani ed amici, amanti del liscio, presso il mitico dancing 
Trocadero di Domodossola. La serata di musica, balli e allegri a è programmata per sabato 17 
ottobre 2009 alle ore 21.00. Allieterà la serata l’ottima quanto famosa orchestra Beppe Nardi. 
Vi aspettiamo numerosi… e, naturalmente, con il capello. 
 
Gruppo di Domodossola tra passato e presente con i nostri Reduci. 
Data migliore non poteva essere scelta ed infatti 
il 21 marzo, in concomitanza con l’equinozio di 
primavera, avvento di una nuova stagione, il 
gruppo alpini di Domodossola è stato lietissimo di 
invitare, per il secondo anno, i reduci 
combattenti nel secondo conflitto mondiale, 
appartenenti ai gruppi alpini del comune, nella 
casa dell’alpino del capoluogo ossolano. La 
giornata, trascorsa in allegria, è proseguita, 
dopo il saluto di benvenuto del capogruppo 
Roberto Pina, col tradizionale pranzo 
sapientemente realizzato dagli chef Gianfranco 
Leonardi, Gianfranco Mottarlini e Alessandro 
Lana. Grande la soddisfazione dei convenuti per 
aver trascorso una giornata splendida ma 
soprattutto senza contrapposizioni tra passato e 
presente, tra chi ha compiuto con sacrificio il 
proprio dovere per consegnarci un’Italia libera e 
chi con l’impegno di ogni giorno continua a 
trasmettere questo importante valore senza 
soluzione di continuità. Iniziativa lodevole e di 
grande importanza che vuole valorizzare 
memorie uniche che non ritorneranno. I discorsi 
di rito delle autorità convenute, tra cui il 
presidente sezionale Giovanni Grossi e il vice 
sindaco di Domodossola Eugenio Fornaroli, e dei 
graditi ospiti, le madrine Franca Sciolla del 
gruppo di Domo, Patrizia Testore della fanfara alpina ossolana e don Piero Tarrini di Cisore 
Mocogna, hanno concluso la giornata. Appuntamento al prossimo anno, il nostro impegno 
non mancherà!    Alessandro lana 
 
Il Gruppo di Domodossola ha “colpito” ancora (2009) 
 Perseguendo quell’originalità che lo contraddistingue nella scelta delle iniziative (culturali, 
storiche, sociali, ecc.) che costituiscono l’attività del gruppo, lo scorso 15 marzo, ha 
organizzato un pranzo presso la sede di via Spezia in onore dei propri reduci. Il dinamico 
Capogruppo Pina Roberto, splendidamente coadiuvato e supportato dai suoi consiglieri, ha 
voluto rendere omaggio, con rara sensibilità, a questi magnifici anziani che hanno 
sacrificato gli anni migliori della loro esistenza per servire la Patria ottemperando al proprio 
dovere con immensi sacrifici. Lodevole iniziativa che dovrebbe essere consuetudine e non un 
evento isolato. I reduci sono un patrimonio storico ed umano importantissimo e ricordarsi di 
loro, onorarli, farli sentire al centro dell’attenzione è un atto dovuto. Secondo il mio modesto 
parere tale iniziativa dovrebbe essere portata avanti anche a livello sezionale con una 
cerimonia memorabile che trasmetta loro il nostro ringraziamento e la nostra ammirazione 
per quello che rappresentano e per ciò che hanno fatto. Ma torniamo al 15 marzo scorso… 
all’appello hanno risposto in sei, cinque del Gruppo di Domodossola ed uno del Gruppo di Cisore. 



Ecco un breve profilo di queste straordinarie persone. RAVEZZANI SERAFINO, classe 1918, ha 
combattuto dal 1940 al 1944 in Jugoslavia, Albania e Grecia nelle file del Battaglione Intra, 
24° compagnia, detta “24° di corsa”; BADINI PIO, classe 1918, inquadrato nella 7° compagnia 
del Battaglione Intra, detta “la settima di Dio”, combatte in Francia, Albania, Jugoslavia e 
Grecia dal ’40 al ’45; BIONDA CARLO, classe 1918, anch’egli della 7° dell’Intra ha combattuto 
in Francia ed in Jugoslavia ed ha dovuto difendersi dai tedeschi dopo l’8 settembre rientrando 
a casa dopo un lungo periodo di prigionia in Germania; GALLETTI GIUSEPPE, classe 1920, ha 
combattuto sul fronte francese inquadrato nella Guardia di Frontiera dal 1940 all’8 settembre 
1943; FRANCIOLI SECONDO, classe 1921, ha servito nella Compagnia Comando del Battaglione 
Intra combattendo in Jugoslavia dal 1942 e rientrando a casa solo nel 1945 dopo varie vicende 
successive all’8 settembre; TESTORE ETTORE, classe 1920, inquadrato nel Btg. Gemona della 
Divisione Julia ha servito da Sottotenente nel rastrellamento dei partigiani jugoslavi che 
sconfinavano in Italia ed ha terminato la guerra prigioniero dei tedeschi dopo il famigerato 
8 settembre. Tra gli assenti citiamo BOGGIAN GIANCARLO, formidabile atleta che continua a 
sorprenderci con le sue imprese sportive; ricordiamo che nel 2007 è salito sul secondo gradino 
del podio nella gara di slalom valevole come Campionato Nazionale A.N.A., oltre ad essere 
sempre presente nella massacrante Sgamelaa d’Vigezz. Tra gli invitati spiccavano il Presidente 
p.t. della Sezione Giovanni Grossi, l’ex presidente e futuro Consigliere Nazionale Ettore 
Superina, la madrina del Gruppo di Domodossola signora Sciolla ed il vicesindaco Eugenio 
Fornaroli. I sei reduci intervenuti al pranzo, rari esempi di umanità, vitalità e longevità, ci 
hanno dimostrato gratitudine per questo gesto in fin dei conti minimale ma di alto valore 
simbolico. “Finalmente qualcuno si è ricordato di noi” è la frase che uno di questi fantastici 
reduci si è lasciato sfuggire come una liberazione; e per noi del Gruppo di Domodossola è il 
miglior riconoscimento che potevamo ricevere… Massimo Cerutti 
 
Terzo posto assoluto degli Alpini Ossolani al 32° Campionato Nazionale di sci alpinismo                  
(Vetta aprile 2009) 
POSITIVA LA TRASFERTA A FOPPOLO IN ALTA VAL BREMBANA (BG)  
Meritato terzo posto assoluto della squadra portacolori della Sezione Ana di Domodossola, 
composta da Erwin Deini (1982) del gruppo di Baceno E Fabio Iacchini (Classe 1967) di 
Macugnaga, socio del Gruppo di Ceppomorelli partecipanti al 32° Campionato nazionale Ana, 
organizzato dalla sezione Ana di Bergamo e disputatosi il 29 marzo a Foppolo (Bergamo). 
Nonostante il tempo perturbato e i 30 centimetri di neve caduta nella notte, gli alpini non si 
sono fatti spaventare e hanno affrontato tutte le difficoltà. La partenza in linea delle 67 
squadre, ognuna con due atleti alpini appartenenti alle19 
sezioni Ana partecipanti, è avvenuta alle 9,30. Da subito la 
squadra Ana di Udine composta da Alessandro Piccoli e Tadei 
Pivk ha preso il comando della gara mentre quella di 
Domodossola (Deini - Iacchini) e di Trento (Marco Cancheri 
e Loris Panizza) si sono contese le restanti posizioni del podio. 
Durante tutto il prosieguo della gara di 13 chilometri con 
quattro salite, tre discese e un dislivello di 1350 metri, a 
definire la restanti posizioni del podio è stata l'ultima discesa 
che è andata appannaggio dell'A.N.A di Trento giunta 2^ al 
traguardo con poco più di 2 minuti dalla squadra di Udine e 
circa 1 minuto da quella di Domodossola, 3^ assoluta. Riportiamo i commenti dei protagonisti 
ossolani che si sono distinti per grinta e impegno mantenendo alta la continuità e prestigio 
della loro Sezione, continuatori delle leggendarie imprese dei loro avi alpini. 
Erwin Deini " E' stata una gara veramente selettiva a causa delle condizioni metereologiche 
che nella notte hanno modificato particolarmente il tracciato rendendo le discese più 
impegnative del previsto. Inoltre la coppia vincitrice ha comandato da subito la gara e per noi 
inseguitori si è dimostrata, sin dal principio, imprendibile. Personalmente è stata una bella 
esperienza, con un socio veramente forte e esperto come Fabio. Sono contento che la nostra 
Sezione possa vantarsi di un 3° posto a livello Nazionale. Spero che ciò in futuro si possa ripetere 
Fabio Iacchini, guida alpina a livello internazionale, maestro di sci e di alpinismo nonché 
nipote del nonno materno Ettore Schranz, riserva a Garmish della pattuglia degli alpini che 
nel 1936 vinse il primo Oro Olimpico, ha dichiarato: “Per quanto riguarda la 2^ e 3^ posizione 



è stata una bagarre per tutto lo svolgimento della gara e solo nell’ultima discesa i nostri 
avversari hanno avuto la meglio precedendoci pur di non molto al traguardo “. Felicitazioni 
da parte di tutte le penne nere ossolane per la merita piazza d’onore.  D.L.  
 
42^ Campionato Nazionale ANA di slalom gigante (2008) 
Alleghe una delle più suggestive località delle dolomiti ha accolto sulle cime innevate delle 
sue montagne il 42^ campionato nazionale ana di slalom gigante, svoltosi sulle piste ad oltre 
1500 metri del comprensorio sciistico civetta. La gara si è disputata il 29 e 30 marzo scorsi, la 
manifestazione è stata organizzata con entusiasmo e con grande professionalità da parte del 
Gruppo Alpini “Monte Civetta” di Alleghe con il supporto della Sezione di Belluno. Erano iscritti 
380 Atleti Alpini in rappresentanza di 36 sezioni. L’accoglienza da parte degli alpini e della 
popolazione di Alleghe è stata all’altezza della situazione, il sabato il campionato è stato 
aperto ufficialmente con la sfilata delle rappresentanze per le vie del paese accompagnati dai 
vessilli sezionali e dai gagliardetti dei gruppi con sottofondo le note della fanfara sezionale 
di Belluno. Giunti nella piazza del paese dopo l’alzabandiera si è provveduto all’accensione 
del “tripode olimpico” con la fiaccola dei campionati, il braciere è rimasto acceso per i due 
giorni di gara. La nostra Sezione grazie al grande e prezioso lavoro, curato in ogni 
particolare, del responsabile del Gruppo Sportivo Alpini di Premosello Schibuola Tonino 
supportato da Pinarel Franco e Varetta Marco, è salita in terra veneta con 15 atleti alpini e 
parecchi simpatizzanti, che non hanno fatto mancare il loro supporto morale. Sui tracciati 
ben preparati i nostri alpini hanno dato il meglio di loro ottenendo i seguenti piazzamenti: 
Cat. Senior 1 Cat. 20° Poletti Bruno (25° assoluto); Senior 2 Cat. 13 Rossi Nicola (34 assoluto) 14 
Begalli Ivan (35 assoluto) 33 Sanna Nicolò (56 assoluto); Master A1 26 Bonzani Enrico; Master 
A3 20 Locatelli Fabio 23 Cantadore Pio; Master A4 26 Ghivarelli Ezio; Master B2 17 Del Pedro 
Pera Aldo, 27 Begalli Michele, 32 Schibuola Antonio; Master B4 24 Vanini Dino; Master B5 7 
Boggian Giancarlo. Non classificati Vandini Enrico, Dego Paolo. La sezione si è classificata al 
16 posto nella classifica per sezioni. Erano presenti in rappresentanza della Sezione col vessillo 
sezionale il vicepresidente Franzoni Riccardo, il consigliere Cappini Dino, l’ex presidente ed 
ora candidato a consigliere nazionale Magg. Ettore Superina. Un plauso particolare ai nostri 
“ragazzi” Boggian (classe 1926) Vanini (classe 1934) e Del Pedro Pera (classe 1943). Tutti e 
tre giunti al traguardo con massimo impegno e spirito agonistico invidiato da molti. In 
conclusione ancora una volta invitiamo i tanti alpini che si cimentano nelle varie attività 
sportive: sci di fondo, slalom gigante, corsa in montagna, a dare la propria disponibilità così 
che si possono comporre delle squadre complete e competitive in tutte le categorie. I.Mellerio 
 
33° Campionato di corsa in montagna a staffetta (settembre 2009) 
Bagolino (BS) – 33° campionato nazionale di corsa in montagna a staffetta – Dopo i 
campionati degli sport invernali, nei quali abbiamo ben figurato, incominciano le gare estive 
dove la montagna ci accoglie con i suoi sentieri serpeggianti nei boschi, le dure salite e le 
discese mozzafiato, ma anche con l’aria fina, il ruscello dell’acqua e gli odori forti della 
vegetazione. Domenica 21 giugno 2009 siamo stati a Bagolino, incantevole paesino montano 
circondato da splendide montagne che fanno da cornice al suggestivo scenario del Lago 
D’Idro in Provincia di Brescia. Siamo a poca distanza da località famose, come Madonna di 
Campiglio, e luoghi storici per noi alpini, come l’Adamello… La gara ha avuto una grande 
partecipazione di atleti (oltre 400) ed è stata supportata da un’ottima organizzazione da 
parte della Sezione di Salò e del gruppo locale. La nostra compagine sta finalmente 
decollando; per la prima volta siamo presenti con ben cinque squadre (15 atleti) e la Sezione 
di Domodossola comincia ad essere, oltre che una presenza costante, anche un’avversaria 
impegnativa. Siamo ancora lontani dai vertici ma il 16° posto assoluto del terzetto Zambonini 
– Tabacco - Ramoni è un risultato importante.  
La testa della classifica è ancora una volta appannaggio della “corazzata” Bergamo che si 
aggiudica il primo e secondo posto. Quei “mostri” di Bosio, Cavagna, Lanfranchi ed altri 
bergamaschi non lasciano scampo… Terza posizione per la Sezione di Trento che arpiona con 
determinazione il podio pur staccatissima dalle prime due staffette. Dei nostri si difendono 
molto bene anche Piralla – Bellingheri - Danimarco e Giavina – Rovaletti - Astori che si 
piazzano rispettivamente al 58° e 63° posto. Le rimanenti due formazioni si classificano come 
segue: Grossi – Giovannone -Pella in 109^ posizione e Gambarri – Cerutti - Maruzzi in 112^.  



Un solo appunto: per la prima volta il pranzo non si è consumato come al solito “tutti sotto lo 
stesso tetto” (palestra, tendone o quello che volete…) ma dispersi nelle trattorie e ristoranti di 
Bagolino e dintorni. Che tristezza! E mancato quello straordinario momento di genuina 
aggregazione che è il pasto dopo gara, consumato gomito a gomito con gli avversari di poco 
prima… (come il “terzo tempo” nel rugby). Speriamo che dalla prossima gara venga 
ripristinata questa sana abitudine. 
 
Gruppo di Vagna festa annuale (2009) 
Il Gruppo di Vagna ha svolto l’annuale raduno 
domenica 25 ottobre 2009, e lo ha fatto con un bel 
primato: L’esordio del Coro A.N.A. della Sezione di 
Domodossola, costituitosi all’inizio dell’anno e 
finalmente pronto per esibirsi, che ha cantato tre pezzi 
nell’ambito della S. Messa. I diciannove componenti 
del coro ottimamente coordinati dal bravo maestro, 
seppur con un pizzico di emozione, hanno fornito una 
buona prestazione. Se il buongiorno si vede dal 
mattino… Una curiosità: uno dei coristi è il vice-
sindaco di Domodossola Eugenio Fornaroli, persona 
molto attiva, sempre disponibile e vicina alla realtà 
alpina. Ma veniamo ai numeri della festa. Il ricevimento delle autorità e delle rappresentanze 
è scoccato alle 9,30 e dopo mezzora ha avuto inizio la S. Messa nella chiesa di Vagna, officiata 
da Don Lino Romanello, il quale ha improntato l’intera omelia nel racconto della vita di Don 
Carlo Gnocchi, che in quello stesso momento veniva beatificato a Milano nella solenne 
cerimonia religiosa a lui dedicata. Presenti i gagliardetti di 18 Gruppi ed il vessillo dell’A.I.B. 
Come già detto il Coro Sezionale ha riscosso applausi per la sua esibizione, seppur limitata a 
tre canzoni ma ben eseguite. Il coordinatore del Coro, Baccaglio Fabrizio, ha ringraziato i 
presenti, il consiglio sezionale ed in particolare il nostro Presidente Giovanni Grossi per aver 
creduto da subito nella loro iniziativa e per la sua grande disponibilità che lo 
contraddistingue in ogni occasione. Dopo la messa i presenti hanno assistito alla deposizione 
della corona al monumento dei caduti. Hanno fatto seguito il saluto ed i ringraziamenti del 
Capogruppo Allegranza Marcello, del Consigliere Sezionale Cerutti in rappresentanza del 
presidente Grossi impegnato nella manifestazione di Milano, e del Vicesindaco Fornaroli 
presente in duplice veste… Subito dopo il Gruppo di Vagna ha intrattenuto gli intervenuti con 
un rinfresco presso la propria sede. La giornata è proseguita in allegria e convivialità con il 
pranzo presso il ristorante Il Bacco di Preglia.  
 
Gruppo di Bognanco (2009) 

Sabato 2 maggio 2009 il gruppo alpini si è ritrovato 
per la tradizionale cena sociale. Come di 
consuetudine si inizia con il ritrovo in piazza per il 
ricevimento delle autorità, dei rappresentanti dei 
gruppi e tutti gli amici che hanno voluto unirsi alla 
nostra festa. La santa messa e la deposizione dei 
mazzi di fiori al monumento ai Caduti hanno 
concluso la parte ufficiale della manifestazione. 
Presenti il sindaco di Bognanco sig. Mauro 
Valentini, il consigliere nazionale magg. Ettore 
Superina, il presidente sezionale sig. Giovanni Grossi 
con i vicepresidenti sigg. Molteni, Franzoni e 

Spagnoli e ben 29 rappresentanze. Dopo il rinfresco all’albergo Rossi ci si è trasferiti al 
ristorante Croce Bianca di Bognanco per gustare l’ottima cena preparata dallo chef Giacomo. 
Durante la serata il capogruppo Giuseppe Pellanda ha consegnato al socio sig. Pellanda 
Giancarlo una pergamena con il conferimento del titolo di vice capogruppo onorario a 
riconoscimento per la sua lunga appartenenza al direttivo del gruppo (da ben oltre 50 anni!!) 
la serata è proseguita in armonia fino alle prime luci dell’alba e già sin d’ora diamo 
appuntamento al 26 luglio 2009 per l’annuale festa alpina alla Gomba. Galletti Cristiano 



Grande risultato con piccolo sforzo (2009) 
Con questo titolo voglio riassumere alcune considerazioni che ho elaborato ascoltando pensieri 
e opinioni dei soci raccolti nelle più svariate occasioni. Da questa ricerca sulle attività della 
sezione ho estrapolato alcune valutazioni sulla conoscenza della nostra realtà all’esterno 
dell’associazione. La Sezione di Domodossola è strutturata in 47 gruppi sempre ben organizzati 
e disponibili a proporsi con altruismo e operosità al servizio della collettività. Alcuni soci 
rimarcano, con giusto orgoglio, che l’alpino ha sempre dato e mai chiesto: un gesto di alta 
sensibilità morale e senso civico. Purtroppo, da diversi anni, tale sensibilità è rimasta solo nella 
nostra coscienza; gli alpini vanno richiesti e osannati quando devono servire ad espletare o 
coadiuvare qualsiasi attività sul territorio. Poi però, oltre a non costare niente, si possono 
anche temporaneamente dimenticare fino alla successiva occorrenza. Se poi questi avanzano 
richieste, anche minime, di essere considerati alla pari di altre realtà associative no profit, 
apriti cielo! Tutte queste considerazioni mi hanno indotto ad intraprendere un percorso che 
possa darci la giusta visibilità sul territorio, cercando di penetrare quel muro di gomma che 
ci circonda formato da svariati enti e strutture amministrative; ma anche di gente comune, 
che alle volte si sofferma a guardarci con curiosità, come se fossimo una strana specie animale 
in via di estinzione. Allo scopo di superare questo distacco è assolutamente necessario illustrare 
all’esterno le nostre attività, farci conoscere meglio, anche perché certi luoghi comuni (come 
associare l’alpino a quello che sa dedicarsi solo a grandi bevute) sono duri a morire… Il primo 
passo che abbiamo intrapreso in questa direzione è stata la pubblicazione su una intera 
pagina dell’Eco Risveglio di una sintetica quanto briosa rappresentazione a 360 gradi del 
nostro mondo, con l’intento di informare la collettività ossolana sul senso della nostra 
presenza e delle svariate attività che svolgiamo. Si tratta di un piccolo passo verso un percorso 
innovativo, sperando nel coinvolgimento di tutti i soci e dei gruppi. Su questo punto apro una 
parentesi: alcuni soci si lamentano con la consueta frase “il mio gruppo non fa attività e non 
ci coinvolge”. Non è vero! l’unica carenza è l’informazione. Tutti dobbiamo imparare a fare 
informazione presso i soci. Ai segretari dei gruppi, motori nascosti ma essenziali, dico: quando 
inviate ai vostri soci l’invito di partecipazione ad assemblee o feste aggiungete un breve 
resoconto delle attività svolte dal gruppo durante l’anno e di quelle che sono in programma. 
Cerchiamo di creare interesse e coinvolgimento. Si otterrà il duplice scopo di attirare forse 
qualche socio in più nelle iniziative e si scongiurerà il rimprovero di coloro che (sinceramente 
o per comodo) sono soliti dire di non essere stati informati. In ogni caso il socio deve essere 
tenuto al corrente di ciò che gli ruota intorno. Per ultimo faccio un appello a tutti i gruppi 
affinchè inviino in sezione l’elenco dettagliato di tutte le attività svolte durante l’anno. 
Saranno puntualmente inoltrate alla sede nazionale per essere inserite nel “libro verde”, 
promosso ed elaborato come organo informativo dell’ANA sul volume di lavoro ed iniziative 
sociali che l’associazione nel suo complesso produce. Sicuramente i risultati arriveranno. 
Siamo alpini, anzi siamo ALPINI! Al vostro presidente piace l’inno degli alpini, non la marcia 
funebre. Forza ragazzi! Proiettiamoci nel futuro con intelligenza e determinazione; la strada 
è aperta. Il presidente Giovanni Grossi 
 

 

 

 



SOCI ANDATI AVANTI                              

GRUPPO DI CALASCA                              SPAGNOLI GIOVANNI 

GRUPPO DI CALICE                                  GUGLIELMETTI DIONIGI    

GRUPPO DI CRAVEGGIA                         PIRINOLI GIOVANNI 

                                                                    PULIANI RENATO                                                                                                                                                                              

GRUPPO DI CRODO                                 BORGNA REMO 

                                                                    ZANOLA ALBINO                                                  

GRUPPO DI MACUGNAGA                     TONIETTI LUIGI 

                                                                    SCHRANZ WALTER 

                                                                    MURARO CHINO                                                                                                                                                                                

GRUPPO DI ORNAVASSO                        NICHELE ALBINO 

                                                                    GIACOMINI RENZO 

                                                                    TORRE ANTONIO 

GRUPPO DI PREGLIA                               ROLANDO GIANNI    

GRUPPO DI PREMIA                                LOCATELLI OSVALDO   

GRUPPO DI RE                                          DESTEFANI GUIDO                    

GRUPPO DI VARZO TRASQUERA           BENETTI WALTER                      

GRUPPO DI VILLADOSSOLA                    FONTANA MARIO 

                                                                    ORSI IGINIO    

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI  

GRUPPO DI BACENO                                OLZERI PAOLINA SORELLA DEL SOCIO OLZERI LUIGI             

GRUPPO DI BANNIO ANZINO                 PIROZZINI ALFONSO PADRE DEI SOCI LUCIO E OSCAR 

                                                                    BOTTAGISIO LUCIANA MAMMA DEL SOCIO TITOLI ADRIANO               

GRUPPO DI CALICE                                  PILATO VIRGINIA MAMMA DEL SOCIO ROSSOMANNO PAOLO 

                                                                    TAMBOLONI LUIGI PADRE DEL SOCIO GUIDO                                                                                                                                                       

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                 MINOTTO GINNA MAMMA DEL SOCIO SUPERINA ETTORE E NONNA DI FRANCO       

GRUPPO DI DRUOGNO                           MAINI BENVENUTO PADRE DEL SOCIO ROBERTO                                                                                    

GRUPPO DI MACUGNAGA                      TONIETTI LUIGI PADRE DEL SOCIO ANDREA 

                                                                    SCHRANZ WALTER PADRE DEL SOCIO PATRICK    

GRUPPO DI MONTECRESTESE                BASINI IDA SORELLA DI BASINI PIERINO             

GRUPPO DI MONTESCHENO                  AGOSTINI CECILIA MOGLIE DEL SOCIO SIMONA FRANCESCO 

GRUPPO DI ORNAVASSO                        BOLZONI ANTONIETTA MAMMA DEL SOCIO BELOTTI WALTER 

                                                                    GALBIATI MIRELLA MAMMA DEL SOCIO COMINA MASSIMO 

                                                                    MINUZZI NATALIA MAMMA DEL SOCIO DEL ZOTTO TIZIANO 

GRUPPO DI PREMOSELLO                      GUERRA LUISA MAMMA DEL SOCIO PELLA REMO 



             BRUNO CIRO PADRE DEL SOCIO BRUNO MARINO                                                                                      

GRUPPO DI PREMIA                                BELOTTI DIONISIA SORELLA DEL SOCIO BELOTTI GIACOMO  

GRUPPO DI SANTA MARIA M.               MELLERIO GIOVANNI PADRE DEL SOCIO IVAN     

GRUPPO DI TRONTANO                          SEGATI ERNESTA MAMMA DEL SOCIO MIGLIORATI GIAMBATTISTA                                       

GRUPPO DI VAGNA                                  VILLA AMPELIA MAMMA DEL SOCIO PIROIA ROBERTO 

                                                                    PRINI ROSINA MOGLIE DEL SOCIO BALESTRA NATALE     

SCARPONCINI E STELLINE 

GRUPPO DI MALESCO                             STELLINA SOLFERINI LETIZIA NIPOTE DEL SOCIO SOLFERINI GIGLIO       

GRUPPO DI SAN ROCCO DI PREMIA     SCARPONCINO ALBINI MICHELANGELO NIPOTE DEL SOCIO ALBINI LUCIANO    

            STELLINA GRANDIS RACHELE FIGLIA DI FABIO E DELLA SIGNORA MORETTI    

                                                                    MICHELA NIPOTE DEL SOCIO LUIGINO                                                                                                       

GRUPPO DI TRONTANO                          STELLINA PINAGLIA GIORGIA NIPOTE DEL SOCIO MARGAROLI FRANCO   

GRUPPO DI VOGOGNA                           STELLINA BLARDONE MELISSA FIGLIA DI VTTORIO E DELLORO SONIA E NIPOTE 

                                                                    DEI SOCI CARLO E MARIO E DELLA MADRINA BERTOLINI LOREDANA 

RINGRAZIAMENTI 

GRUPPO DI CRODO           RINGRAZIA LA FAMIGLIA DI ZANOLA GERMANO PER LA GENEROSA OFFERTA     

GRUPPO DI CRAVEGGIA   RINGRAZIA LA FAMIGLIA PIRINOLI PER LA GENEROSA OFFERTA IN RICORDO DI GIOVANNI                                                                             

GRUPPO DI TRONTANO   RINGRAZIA I FAMIGLIARI DEL DEFUNTO SOCIO PIETRO GNEMMI PER LA GENEROSA OFFERTA  

LA SEZIONE                         RINGRAZIA PER LA GENEROSA OFFERTA A FAVORE DELLA PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 

                                              FOGLIA PAOLO - FERRARI FRANCESCO – BORRETTI MARINO – SOGLIANI LUIGI 



 


